
Statuto della Società cooperativa 

 “GRUPPO SENSIBILIZZAZIONE HANDICAP COOPERATIVA SOC IALE - 

ONLUS”, in sigla “GSH” 

TITOLO I 

DENOMINAZIONE - SEDE – DURATA 

Art. 1 (Costituzione e denominazione) 

E' costituita con sede nel comune di Cles la Societ à cooperativa 

denominata “GRUPPO SENSIBILIZZAZIONE HANDICAP COOPERATIVA 

SOCIALE - ONLUS”, in sigla “GSH” . 

La Cooperativa potrà istituire, con delibera dell’O rgano 

amministrativo, sedi secondarie, succursali, agenzi e e 

rappresentanze anche altrove. 

Art. 2 (Durata) 

La Cooperativa ha durata fino al 31 (trentuno) genn aio 2050 

(duemilacinquanta) e potrà essere prorogata con del iberazione 

dell'Assemblea straordinaria, salvo il diritto di r ecesso per 

i soci dissenzienti. 

TITOLO II 

SCOPO – OGGETTO 

Art. 3 (Scopo mutualistico) 

La Cooperativa nasce per iniziativa dell’Associazio ne “Gruppo 

per la sensibilizzazione ai problemi dei portatori di handicap” 

di Tuenno (Tn). 

La Cooperativa è retta e disciplinata secondo il pr incipio della 

mutualità senza fini di speculazione privata ed ha lo scopo di 

perseguire l'interesse generale della comunità alla  promozione 

umana e all'integrazione sociale dei cittadini, soc i e non soci, 

con particolare riferimento ai soggetti socialmente  

svantaggiati, mediante l'utilizzo razionale delle r isorse 

umane e materiali a disposizione.  

La cooperativa si ispira ai principi che sono alla base del 

movimento cooperativo mondiale ed in rapporto ad es si agisce. 

Questi principi sono la solidarietà, la mutualità, la 

democraticità, l'impegno, l'equilibrio delle respon sabilità 

rispetto ai ruoli, lo spirito comunitario, il legam e con il 

territorio, un equilibrato rapporto con lo Stato e le 

istituzioni pubbliche ed i valori cristiani e si pr opone la 

gestione in forma di impresa dei servizi socio sani tari, 

culturali ed educativi di cui al successivo articol o 4. 

La Cooperativa per poter curare nel miglior modo gl i interessi 

dei soci e lo sviluppo socio economico e culturale della 

comunità, coopera attivamente con altri enti cooper ativi, altre 

imprese ed imprese sociali e organismi del Terzo se ttore, su 

scala locale, nazionale e internazionale. 

La Cooperativa intende realizzare i propri scopi so ciali anche 

mediante il coinvolgimento delle risorse della comu nità, dei 

volontari, dei fruitori dei servizi ed enti con fin alità di 

solidarietà sociale, attuando in questo modo - graz ie 

all'apporto dei soci - l'autogestione responsabile 



dell'impresa. 

La cooperativa intende perseguire un orientamento 

imprenditoriale teso al coordinamento e all'integra zione con 

altre cooperative sociali, allo sviluppo delle espe rienze 

consortili e dei consorzi territoriali. 

Nella costituzione e nella esecuzione dei rapporti 

mutualistici, gli amministratori devono rispettare il 

principio di parità di trattamento nei confronti de i soci. In 

funzione della quantità e della qualità dei rapport i 

mutualistici, la parità di trattamento deve essere rispettata 

anche nella ripartizione dei ristorni. 

Possono essere redatti regolamenti che determinino i criteri 

e le regole inerenti allo svolgimento dell’attività  

mutualistica tra cooperativa e soci. 

Tali regolamenti, predisposti dagli amministratori,  devono 

essere approvati dall’assemblea con le maggioranze previste per 

le assemblee straordinarie. 

La Cooperativa può operare anche con terzi non soci . 

La Cooperativa aderisce alla Federazione Trentina d ella 

Cooperazione. 

Art. 4 (Oggetto sociale) 

Considerata l’attività mutualistica della società, così come 

definita all’articolo precedente, la Cooperativa ha  come 

oggetto: 

- gestione di servizi socio-assistenziali, educativ i e 

culturali a carattere residenziale e semi-residenzi ale; 

- gestione di interventi educativi domiciliari; 

- gestione di interventi formativi e di addestramen to 

professionale; 

- gestione di interventi socio educativi orientati allo 

sviluppo della comunità; 

- promozione di iniziative di animazione socio-cult urale, di 

sensibilizzazione, sportive e del tempo libero; 

- gestione di interventi di assistenza domiciliare;  

- promozione e gestione, direttamente o mediante fo rme 

consortili, di iniziative di tipo editoriale; 

- promozione e gestione, direttamente o mediante fo rme 

consortili, di attività formative, culturali e di r icerca, 

finalizzate all’erogazione del servizio socio educa tivo 

assistenziale a favore dei disabili; 

- gestione di interventi di sostegno e di assistenz a scolastica; 

- gestione di servizi ludico-ricreativi a favore di  persone 

disabili; 

- gestione di servizi di sollievo; 

- assunzione di amministrazioni di sostegno nei lim iti previsti 

dalla vigente normativa. 

Tutte le attività di cui in precedenza possono esse re svolte 

in forma diretta e/o in appalto o convenzione con E nti Pubblici 

o privati in genere. 



Destinatari dei servizi svolti dalla Cooperativa so no tutti 

quei soggetti che per cause oggettive o soggettive non sono in 

grado, senza adeguato intervento, di integrarsi pos itivamente  

nell'ambiente in cui vivono sotto il profilo fisico , 

psicologico, familiare, culturale, professionale ed  economico. 

La Cooperativa intende rivolgersi a persone colpite  da handicap 

fisico psichico, sensoriale e psichiatrico ritenute  bisognose 

di interventi socio-assistenziali, educativi e form ativi. 

Per lo svolgimento della propria attività, nei limi ti e secondo 

le modalità previste dalle vigenti norme di legge, la 

Cooperativa potrà svolgere qualunque altra attività  

strumentale, connessa o affine agli scopi sopraelen cati; a 

titolo esemplificativo: 

- la somministrazione di cibo e bevande ai propri u tenti e 

operatori; 

- l'attività di trasporto nell'ambito delle attivit à gestite 

da "GSH" a favore dei disabili; 

- la produzione, lavorazione, commercializzazione d i manufatti 

derivanti da attività lavorative dei partecipanti a ll'attività 

sociale ottenute in appositi centri di lavoro sia d i carattere 

artigianale che non; 

- la conduzione di aziende agricole nonchè coltivaz ioni 

ortofrutticole e/o florivivaistiche con svolgimento  di ogni 

attività connessa alla coltivazione del fondo compr esa la 

commercializzazione, anche previa confezione e tras formazione 

dei prodotti ottenuti dalle colture ed attività sud dette. 

Tali attività verrano gestite solo in quanto funzio nali al 

perseguimento di obiettivi educativi a favore degli  utenti in 

carico. 

La cooperativa potrà compiere tutti gli atti e nego zi giuridici 

e concludere tutte le operazioni di natura immobili are, 

mobiliare, commerciale, industriale e finanziaria n ecessarie 

od utili alla realizzazione degli scopi sociali o c omunque, sia 

direttamente che indirettamente attinenti ai medesi mi. 

Le attività di cui al presente oggetto saranno svol te nel 

rispetto delle vigenti norme in materia di esercizi o di 

professioni riservate per il cui esercizio è richie sta 

l'iscrizione in appositi albi o elenchi. 

La Cooperativa potrà compiere tutti gli atti e nego zi giuridici 

necessari o utili alla realizzazione degli scopi so ciali, ivi 

compresa la costituzione di fondi per lo sviluppo t ecnologico 

o per la ristrutturazione o per il potenziamento az iendale ai 

sensi della legge 31.01.92, n. 59 ed eventuali norm e 

modificative ed integrative; potrà, inoltre, assume re 

partecipazioni in altre imprese a scopo di stabile investimento 

e non di collocamento sul mercato; potrà dare adesi oni e 

partecipazione ad enti od organismi economici, cons ortili, 

fideiussori, diretti a consolidare e sviluppare il movimento 

cooperativo ed agevolarne gli scambi,gli approvvigi onamenti ed 



il credito 

La Cooperativa può ricevere prestiti da soci, final izzati al 

raggiungimento dell’oggetto sociale, secondo i crit eri ed i 

limiti fissati dalla legge e dai regolamenti. Le mo dalità di 

svolgimento di tale attività sono definite con appo sito 

Regolamento approvato dall'Assemblea sociale. 

TITOLO III 

SOCI 

Art. 5 (Soci cooperatori) 

Il numero dei soci è illimitato e non può essere in feriore al 

minimo stabilito dalla legge. 

Possono essere soci cooperatori le persone fisiche appartenenti 

alle seguenti categorie: 

a) soci lavoratori che prestano attività di lavoro remunerato. 

Essi perseguono lo scopo di ottenere, tramite la ge stione in 

forma associata e con la prestazione della propria attività 

lavorativa, continuità di occupazione e le migliori  condizioni 

economiche, sociali, professionali. Ai fini del rag giungimento 

degli scopi sociali e mutualistici, i soci instaura no con la 

cooperativa un ulteriore rapporto di lavoro, in for ma 

subordinata o autonoma, ovvero in qualsiasi altra f orma 

consentita dalla legge. Le modalità di svolgimento delle 

prestazioni lavorative dei soci sono disciplinate d a un 

apposito regolamento approvato ai sensi della legge  in vigore 

in materia di socio lavoratore. Possono essere soci  lavoratori 

tutte le persone fisiche aventi la capacità di agir e, ed in 

particolare coloro che abbiano maturato una capacit à 

professionale nei settori di cui all'oggetto della cooperativa 

o che comunque possano collaborare al raggiungiment o dei fini 

sociali con la propria attività lavorativa o profes sionale; 

b) soci volontari che prestano attività di lavoro a  titolo di 

volontariato, nel limite del 50% (cinquanta per cen to) del 

numero complessivo dei soci, spontaneamente e non i n esecuzione 

di specifici obblighi giuridici, gratuitamente, sen za fine di 

lucro, anche indiretto, ma esclusivamente per fini di 

solidarietà. Ai soci volontari potrà essere corrisp osto solo 

il rimborso delle spese effettivamente sostenute e documentate. 

c) coloro che per cause oggettive o soggettive non sono in grado, 

senza adeguato intervento, di integrarsi positivame nte 

nell'ambiente in cui vivono sotto il profilo fisico , 

psicologico, familiare, culturale, professionale ed  economico, 

nonchè con riguardo all'età ed in genere coloro che  sono 

ritenuti bisognosi di intervento socio-assistenzial e, e i loro 

familiari, i quali siano interessati all'attività d ella 

Cooperativa in quanto beneficiari; 

Possono essere soci cooperatori anche soggetti dive rsi dalle 

persone fisiche, ed in particolare persone giuridic he pubbliche 

o private. 

Possono essere soci associazioni ed enti che siano in grado di 



concorrere all’oggetto sociale. 

Non possono in ogni caso divenire soci coloro che e sercitano 

in proprio imprese in concorrenza con quella della cooperativa. 

I soci, indipendentemente dal tipo di contratto ins taurato, 

possono prestare la loro attività anche presso altr i datori di 

lavoro o committenti previa richiesta di autorizzaz ione scritta 

al Consiglio d’amministrazione della cooperativa e sempre che 

l’attività in questione non sia in contrasto con le  finalità 

mutualistiche della cooperativa o in concorrenza ag li scopi 

sociali della stessa. 

Art. 6 (Categoria speciale di soci) 

L’Organo amministrativo può deliberare, nei limiti previsti 

dalla legge, l’ammissione di nuovi soci cooperatori  in una 

categoria speciale in ragione dell’interesse al lor o 

inserimento nell’impresa. 

L’Organo amministrativo può ammettere alla categori a dei soci 

speciali coloro che sono in grado di concorrere, an corchè 

parzialmente, al raggiungimento degli scopi sociali  ed 

economici, in coerenza con le strategie di medio e lungo periodo 

della cooperativa. 

La delibera di ammissione dell’Organo amministrativ o, in 

conformità con quanto previsto da apposito regolame nto, 

stabilisce: 

1. nel rispetto del limite massimo di legge e del p rincipio di 

parità del trattamento la durata del periodo di ins erimento del 

socio speciale; 

2. i criteri e le modalità attraverso i quali si ar ticolano le 

fasi di inserimento nell’assetto produttivo della c ooperativa; 

3. la quota che il socio speciale deve sottoscriver e al momento 

dell’ammissione. 

Ai soci speciali può essere erogato il ristorno, pr evisto 

dall’articolo 22 (ventidue) anche in misura inferio re ai soci 

ordinari, in relazione ai costi di inserimento nell ’impresa 

cooperativa. Ai soci speciali non spetta comunque 

l’attribuzione dei ristorni nelle forme di aumento della quota 

sociale.  

Il socio appartenente alla categoria speciale ha di ritto di 

partecipare alle assemblee ed esercita il diritto d i voto 

solamente in occasione delle assemblee ordinarie co nvocate per 

l’approvazione del bilancio. Non può rappresentare in assemblea 

altri soci. 

Alla data di scadenza del periodo di inserimento, i l socio 

speciale è ammesso a godere i diritti che spettano agli altri 

soci cooperatori a condizione che, come previsto da l 

regolamento e dalla delibera di ammissione, egli ab bia 

rispettato gli impegni di partecipazione all’attivi tà 

economica della cooperativa, finalizzati al proprio  

inserimento nell’organizzazione aziendale. In tal c aso, il 

consiglio di amministrazione deve comunicare la del ibera di 



ammissione in qualità di socio ordinario all’intere ssato, 

secondo le modalità e con gli effetti previsti dall ’articolo 

7 (sette). 

In caso di mancato rispetto dei suddetti livelli, i l Consiglio 

di amministrazione può deliberare il provvedimento di 

esclusione nei confronti del socio speciale secondo  i termini 

e le modalità previste dall’art. 11 (undici). 

Art. 7 (Domanda di ammissione) 

Chi intende essere ammesso come socio dovrà present are 

all’Organo amministrativo domanda scritta che dovrà  contenere: 

a) l'indicazione del nome, cognome, residenza, data  e luogo di 

nascita; 

b) l'indicazione della categoria di soci cui intend e essere 

iscritto e del possesso dei requisiti necessari; 

c) l'ammontare del capitale che propone di sottoscr ivere, il 

quale non dovrà comunque essere inferiore, né super iore, al 

limite minimo e massimo fissato dalla legge. 

Se trattasi di società, associazioni od enti, oltre  a quanto 

previsto nei precedenti punti b) e c) relativi alle  persone 

fisiche, la domanda di ammissione dovrà contenere l e seguenti 

informazioni: 

1. la ragione sociale o la denominazione, la forma giuridica 

e la sede legale; 

2. la deliberazione dell’organo sociale che ha auto rizzato la 

domanda; 

3. la qualità della persona che sottoscrive la doma nda. 

L’Organo amministrativo, accertata l'esistenza dei requisiti 

di cui al precedente art. 5 (cinque) , delibera sulla domanda 

secondo criteri non discriminatori, coerenti con lo  scopo 

mutualistico e l’attività economica svolta. 

La deliberazione di ammissione deve essere comunica ta 

all’interessato e annotata, a cura dell’Organo ammi nistrativo, 

sul libro dei soci. 

L’Organo amministrativo deve, entro 60 (sessanta) g iorni, 

motivare la deliberazione di rigetto della domanda di 

ammissione e comunicarla agli interessati. 

Qualora la domanda di ammissione non sia accolta da ll’Organo 

amministrativo, chi l’ha proposta può, entro il ter mine di 

decadenza di 60 (sessanta) giorni dalla comunicazio ne del 

diniego, chiedere che sulla domanda si pronunci l’A ssemblea, 

la quale delibera sulle domande non accolte, se non  

appositamente convocata, in occasione della success iva 

convocazione. 

L’Organo amministrativo, nella relazione al bilanci o, o nella 

nota integrativa allo stesso, illustra le ragioni d elle 

determinazioni assunte con riguardo all’ammissione di nuovi 

soci. 

Art. 8 (Diritti ed obblighi del socio) 

I soci hanno diritto di: 



a) partecipare alle deliberazioni dell'Assemblea ed  alla 

elezione delle cariche sociali; 

b) usufruire dei servizi e dei vantaggi offerti dal la 

Cooperativa nei modi e nei limiti fissati dagli eve ntuali 

regolamenti e dalle deliberazioni degli organi soci ali; 

c) prendere visione del bilancio annuale e presenta re agli 

organi sociali eventuali osservazioni od appunti ri ferentisi 

alla gestione sociale; 

d) esaminare il libro soci ed il libro dei verbali delle 

assemblee e, alle condizioni e con le modalità prev iste dalla 

legge, esaminare il libro delle adunanze e delle de liberazioni 

del Consiglio di amministrazione e del Comitato ese cutivo se 

nominato. 

Fermi restando gli altri obblighi nascenti dalla le gge e dallo 

statuto, i soci sono obbligati a: 

a) versare, con le modalità e nei termini fissati d all’Organo 

amministrativo: 

- il capitale sottoscritto; 

- la tassa di ammissione, a titolo di rimborso dell e spese di 

istruttoria della domanda di ammissione; 

- il sovrapprezzo eventualmente determinato dall’As semblea in 

sede di approvazione del bilancio su proposta degli  

Amministratori; 

b) cooperare al raggiungimento dei fini sociali ed astenersi 

da ogni attività che sia comunque in contrasto con questi e con 

gli interessi della cooperativa; 

c) osservare lo statuto, i regolamenti interni e le  

deliberazioni adottate dagli organi sociali.  

Per tutti i rapporti con la Cooperativa il domicili o dei soci 

è quello risultante dal libro soci. La variazione d el domicilio 

del socio ha effetto dopo 10 (dieci) giorni dalla r icezione 

della relativa comunicazione da effettuarsi con let tera 

raccomandata alla Cooperativa. 

Art. 9 (Perdita della qualità di socio – intrasferi bilità della 

quota) 

La qualità di socio si perde: 

- per recesso, esclusione, fallimento o per causa d i morte, se 

il socio è persona fisica; 

- per recesso, esclusione, fallimento, scioglimento  o 

liquidazione se il socio è diverso da persona fisic a. 

Le quote dei soci cooperatori non possono essere so ttoposte a 

pegno né essere cedute nemmeno ad altri soci con ef fetto verso 

la cooperativa. 

Art. 10 (Recesso del socio) 

Il socio può recedere in qualsiasi momento, salvo q uanto 

previsto dall’articolo 2530, ultimo comma del Codic e Civile. 

Il socio che intende recedere dalla Cooperativa dev e farne 

dichiarazione scritta e comunicarla con raccomandat a o 

presentarla personalmente all’Organo amministrativo . 



Il recesso, ai sensi dell’articolo 2532, codice civ ile, ha 

effetto per quanto riguarda il rapporto sociale dal la 

comunicazione del provvedimento di accoglimento del la domanda. 

Per i rapporti mutualistici tra socio cooperatore e  società, 

il recesso ha effetto con la chiusura dell’esercizi o in corso, 

se comunicato tre mesi prima, e, in caso contrario,  con la 

chiusura dell’esercizio successivo. Tuttavia il Con siglio di 

Amministrazione potrà, su richiesta dell’interessat o, far 

decorrere l’effetto del recesso dall’annotazione de llo stesso 

sul libro soci. 

Il recesso non può essere parziale. 

Il recesso del socio lavoratore non comporta, in de roga a quanto 

disposto dall’art. 5, comma 2, L. 142/2001, la riso luzione del 

rapporto di lavoro subordinato. 

Art. 11 (Esclusione) 

L'esclusione è deliberata dal Consiglio di Amminist razione 

oltre che nei casi previsti dall'articolo 2533, cod ice civile, 

nei confronti del socio che: 

a) non sia più in grado di concorrere al raggiungim ento degli 

scopi sociali, oppure che abbia perduto i requisiti  richiesti 

per l'ammissione, per tutte le categorie di soci; 

b) che risulti gravemente inadempiente rispetto all e 

obbligazioni che derivano dalla legge, dallo statut o, dai 

regolamenti approvati dall'assemblea dei soci o che  ineriscano 

il rapporto mutualistico, nonchè alle deliberazioni  adottate 

dagli organi sociali, salva la facoltà del Consigli o di 

Amministrazione di accordare al socio un termine no n superiore 

a quarantacinque giorni per adeguarsi; 

c) si renda moroso, previa intimazione da parte deg li 

Amministratori, nel versamento del valore delle azi oni 

sottoscritte o nei pagamenti di eventuali debiti co ntratti ad 

altro titolo verso la società; 

d) nell'esecuzione del rapporto di lavoro ponga in essere 

comportamenti oppure commetta gravi mancanze e/o in adempimenti 

tali da determinare la risoluzione del rapporto di lavoro per 

motivi disciplinari ovvero per giusta causa o giust ificato 

motivo; 

e) nel caso di socio lavoratore qualora incorra in una delle 

cause di interruzione del rapporto di lavoro previs ta dal CCNL 

di riferimento, indicato nel regolamento interno, a dottato ai 

sensi dell'art. 6 della legge 142/01 e nel caso di socio 

volontario abbia cessato l'attività di volontariato ; 

f) svolga o tenti di svolgere attività in concorren za con la 

Cooperativa, senza l'esplicita autorizzazione dell' Organo 

amministrativo; 

g) causi in qualunque modo, anche nell'esecuzione d ei rapporti 

di lavoro, significativi danni materiali o d'immagi ne alla 

società, oppure sia causa di dissidi o disordini fr a i soci tali 

da compromettere in modo rilevante il normale ed or dinato 



svolgimento delle attività sociali ovvero ponga in essere 

comportamenti tali da compromettere il vincolo fidu ciario su 

cui si fonda il rapporto sociale; 

h) diserti senza giustificato motivo espresso in fo rma scritta 

tre assemblee consecutive. 

L'esclusione del socio lavoratore non comporta, in deroga a 

quanto disposto dall'articolo 5, comma 2, L. 142/20 01, la 

risoluzione del rapporto di lavoro subordinato. 

Lo scioglimento del rapporto sociale per esclusione  determina 

anche la risoluzione dei rapporti mutualistici pend enti. 

L’esclusione diventa operante a far data dalla comu nicazione 

del provvedimento. 

Art. 12 (Delibere di recesso ed esclusione) 

Le deliberazioni assunte in materia di recesso  ed esclusione 

sono comunicate ai soci destinatari mediante raccom andata con 

ricevuta di ritorno.  

Art. 13 (Liquidazione) 

I soci receduti  od esclusi hanno diritto al rimborso 

esclusivamente della quota versata, eventualmente r ivalutata 

a norma del successivo art. 23, comma 4, lett. c), la cui 

liquidazione avrà luogo sulla base del bilancio del l'esercizio 

nel quale lo scioglimento del rapporto sociale, lim itatamente 

al socio, diventa operativo e, comunque, in misura mai superiore 

all'importo effettivamente versato e rivalutato. 

La liquidazione comprende anche il rimborso del sov rapprezzo, 

ove versato, qualora sussista nel patrimonio della Società e 

non sia stato destinato ad aumento gratuito del cap itale ai 

sensi dell’art. 2545-quinquies, comma 3 del codice civile. 

Il pagamento è effettuato entro 180 giorni dall'app rovazione 

del bilancio stesso. 

Art. 14 (Morte del socio) 

In caso di morte del socio, gli eredi o legatari de l socio 

defunto hanno diritto di ottenere il rimborso della  quota 

versata, eventualmente rivalutata, nella misura e c on le 

modalità di cui al precedente articolo 13 (tredici) . 

Gli eredi e legatari del socio deceduto dovranno pr esentare, 

unitamente alla richiesta di liquidazione del capit ale di 

spettanza, atto notorio o altra idonea documentazio ne, dalla 

quale risultino gli aventi diritto. 

Art. 15 (Termini di decadenza, limitazioni al rimbo rso, 

responsabilità dei soci cessati) 

La Cooperativa non è tenuta al rimborso delle quote  in favore 

dei soci receduti od esclusi o degli eredi del soci o deceduto, 

ove questo non sia stato richiesto entro i 5 (cinqu e) anni dalla 

data di approvazione del bilancio dell'esercizio ne l quale lo 

scioglimento del rapporto sociale è divenuto operat ivo. 

Il valore delle quote per le quali non sarà richies to il rimborso 

nel termine suddetto sarà devoluto con deliberazion e 

dell’Organo amministrativo ad una apposita riserva 



indisponibile. 

La Cooperativa può compensare con il debito derivan te dal 

rimborso della quota, del sovrapprezzo, o dal pagam ento della 

prestazione mutualistica e dal rimborso dei prestit i, il 

credito derivante da penali, ove previste da apposi to 

regolamento, da risarcimento danni e da prestazioni  

mutualistiche fornite anche fuori dai limiti di cui  all’art. 

1243 del codice civile. 

Il socio che cessa di far parte della Società rispo nde verso 

questa, per il pagamento dei conferimenti non versa ti, per un 

anno dal giorno in cui il recesso o la esclusione h anno avuto 

effetto. 

Se entro un anno dallo scioglimento del rapporto as sociativo 

si manifesta l’insolvenza della Società, il socio u scente è 

obbligato verso questa nei limiti di quanto ricevut o. 

Nello stesso modo e per lo stesso termine sono resp onsabili 

verso la Società gli eredi del socio defunto. 

TITOLO IV 

SOCI SOVVENTORI 

Art. 16 (Soci sovventori) 

Ferme restando le disposizioni di cui al Titolo III  del presente 

statuto, possono essere ammessi alla Cooperativa so ci 

sovventori, di cui all'art. 4 della legge 31.01.92,  n. 59. 

Art. 17 (Conferimento e azioni dei soci sovventori)  

I conferimenti dei soci sovventori sono imputati ad  una 

specifica sezione del capitale sociale. 

Tali conferimenti possono avere ad oggetto denaro, beni in 

natura o crediti, e sono rappresentati da azioni no minative 

trasferibili del valore di Euro 25,82 (venticinque virgola 

ottantadue) ciascuna. 

Le azioni sono emesse su richiesta del Socio; altri menti, la 

qualità di socio sovventore è provata dall’iscrizio ne nel libro 

dei soci. 

Art. 18 (Alienazione delle azioni dei soci sovvento ri) 

Salvo che sia diversamente disposto dall'Assemblea in occasione 

della emissione dei titoli, le azioni dei sovventor i possono 

essere sottoscritte e trasferite esclusivamente pre vio 

gradimento dell’Organo amministrativo. 

Esse devono essere comunque offerte in prelazione a lla società 

ed agli altri soci della medesima. La società può a cquistare 

o rimborsare le azioni dei propri soci sovventori n el limite 

degli utili distribuibili e delle riserve disponibi li 

risultanti dall’ultimo bilancio regolarmente approv ato. Il 

valore di rimborso o di acquisto delle azioni non p uò eccedere 

il valore nominale delle medesime maggiorato dell'e ventuale 

rivalutazione del capitale sociale derivante dalle quote di 

utili di esercizio a ciò destinate. 

Il socio che intenda trasferire le azioni deve comu nicare 

all’Organo amministrativo il proposto acquirente e gli 



Amministratori devono pronunciarsi entro 60 (sessan ta) giorni 

dal ricevimento della comunicazione. 

In caso di mancato gradimento del soggetto acquiren te indicato 

dal socio che intende trasferire i titoli, gli Ammi nistratori 

provvederanno ad indicarne altro gradito e, in manc anza, il 

socio potrà vendere a chiunque. 

Art. 19 (Deliberazione di emissione) 

L'emissione delle azioni destinate ai soci sovvento ri deve 

essere disciplinata con deliberazione dell'Assemble a, con la 

quale devono essere stabiliti: 

a) l'importo complessivo dell'emissione; 

b) l’eventuale esclusione o limitazione, motivata d all’Organo 

amministrativo, del diritto di opzione dei soci coo peratori 

sulle azioni emesse; 

c) il termine minimo di durata del conferimento; 

d) gli eventuali privilegi attribuiti alle azioni; 

e) i diritti patrimoniali in caso di recesso. 

A tutti i detentori delle azioni di sovvenzione, iv i compresi 

i destinatari delle azioni che siano anche soci coo peratori, 

spetta 1 (uno) voto. 

I soci sovventori persona giuridica nella domanda d i 

ammissione, sottoscritta dal legale rappresentante,  indicano 

la persona fisica delegata alla partecipazione all’ Assemblea. 

I voti attribuiti ai soci sovventori non devono sup erare il 

terzo dei voti spettanti all’insieme dei soci prese nti o 

rappresentati in assemblea. 

Qualora, per qualunque motivo, si superi tale limit e, i voti 

dei soci sovventori verranno computati applicando u n 

coefficiente correttivo determinato dal rapporto tr a il numero 

massimo dei voti ad essi attribuibili per legge e i l numero di 

voti da essi portati. 

Fatta salva l'eventuale attribuzione di privilegi p atrimoniali 

ai sensi della precedente lettera d), qualora si de bba procedere 

alla riduzione del capitale sociale a fronte di per dite, queste 

ultime graveranno anche sul fondo costituito median te i 

conferimenti dei sovventori in proporzione al rappo rto tra 

questo ed il capitale conferito dai soci ordinari. 

La deliberazione dell'Assemblea stabilisce altresì i compiti 

che vengono attribuiti all’Organo amministrativo ai  fini 

dell'emissione dei titoli. 

Art. 20 (Recesso dei soci sovventori) 

Oltre che nei casi previsti dall'art. 2437 del codi ce civile, 

ai soci sovventori il diritto di recesso spetta qua lora sia 

decorso il termine minimo di durata del conferiment o stabilito 

dall'Assemblea in sede di emissione delle azioni a norma del 

precedente articolo. 

TITOLO V 

PATRIMONIO SOCIALE ED ESERCIZIO SOCIALE 

Art. 21 (Patrimonio) 



Il patrimonio della Cooperativa è costituito: 

a) dal capitale sociale, che è variabile ed è forma to: 

1) dai conferimenti effettuati dai soci cooperatori , 

rappresentati da quote ciascuna di valore non infer iore né 

superiore ai limiti di legge; 

2) dai conferimenti effettuati dai soci sovventori,  confluenti 

nei Fondi per lo sviluppo tecnologico o per la rist rutturazione 

o il potenziamento aziendale. 

b) dalla riserva legale indivisibile formata con gl i utili di 

cui all'art. 23 (ventitré); 

c) dall’eventuale sovrapprezzo delle quote formato con le somme 

versate dai soci ai sensi del precedente art. 8 (ot to); 

d) dalla riserva straordinaria indivisibile; 

e) dalla eventuale riserva per l’acquisto delle pro prie azioni 

cedute dai soci sovventori; 

f) da ogni altra riserva costituita dall'Assemblea e/o prevista 

per legge o per statuto. 

Art. 22 Ristorno 

L’Assemblea, in sede di approvazione del bilancio, delibera 

sulla destinazione del ristorno che potrà essere at tribuito a 

ciascun socio mediante una o più delle seguenti for me: 

a) erogazione diretta; 

b) aumento della quota detenuta da ciascun socio. 

La ripartizione del ristorno ai singoli soci, dovrà  essere 

effettuata considerando la quantità e qualità degli  scambi 

mutualistici intercorrenti fra la Cooperativa ed il  socio 

stesso secondo quanto previsto in apposito regolame nto. 

Art. 23 (Bilancio di esercizio) 

L'esercizio sociale va dal 1°(primo) gennaio al 31 (trentuno) 

dicembre di ogni anno.  

Alla fine di ogni esercizio sociale l’Organo ammini strativo 

provvede alla redazione del bilancio.  

Il bilancio deve essere presentato all'Assemblea de i soci per 

l'approvazione entro 120 (centoventi) giorni dalla chiusura 

dell'esercizio sociale, ovvero entro 180 (centottan ta) giorni 

nei limiti ed alle condizioni previsti dal secondo comma 

dell’art. 2364 c.c.. 

L'Assemblea che approva il bilancio delibera sulla destinazione 

degli utili annuali destinandoli: 

a) a riserva legale indivisibile nella misura non i nferiore al 

30% (trenta per cento); 

b) al competente Fondo mutualistico per la promozio ne e lo 

sviluppo della cooperazione di cui all’art. 11 (und ici) della 

legge 31.01.92 n. 59, nella misura prevista dalla l egge 

medesima; 

c) ad eventuale rivalutazione del capitale sociale,  nei limiti 

ed alle condizioni previsti dall'art. 7 (sette) del la legge 

31.01.92 n. 59; 

d) alla eventuale riserva per l’acquisto delle azio ni proprie 



cedute dai soci sovventori; 

e) a riserva straordinaria ovvero ai fondi di cui a lla lettera 

f) dell’art. 21 (ventuno). 

L’Assemblea può, in ogni caso, destinare gli utili,  ferme 

restando le destinazioni obbligatorie per legge, al la 

costituzione di riserve indivisibili. 

TITOLO VI 

ORGANI SOCIALI 

Art. 24 (Organi) 

Sono organi della società: 

a) l'Assemblea dei soci; 

b) il Consiglio di amministrazione; 

c) il Collegio dei sindaci, se nominato; 

Art. 25 (Assemblee) 

Le Assemblee sono ordinarie e straordinarie. 

L’Assemblea potrà riunirsi anche in comune diverso da quello 

in cui si trova la sede sociale, purchè in Italia 

La loro convocazione deve effettuarsi mediante lett era 

raccomandata o comunicazione via fax o altro mezzo idoneo a 

garantire la prova del ricevimento da parte di cias cun socio 

avente diritto di voto, almeno 8 (otto) giorni prim a 

dell’adunanza, contenente l'ordine del giorno, il l uogo, la 

data e l’ora della prima e della seconda convocazio ne, che deve 

essere fissata in un giorno diverso da quello della  prima. 

In mancanza dell'adempimento delle suddette formali tà, 

l'Assemblea si reputa validamente costituita quando  siano 

presenti o rappresentati tutti i soci con diritto d i voto e la 

maggioranza degli Amministratori e dei Sindaci effe ttivi, se 

nominati. Tuttavia ciascuno degli intervenuti può o pporsi alla 

discussione degli argomenti sui quali non si riteng a 

sufficientemente informato. 

Art. 26 (Funzioni dell’Assemblea) 

L'Assemblea ordinaria: 

1)  approva il bilancio e destina gli utili; 

2) delibera sull’eventuale istanza di ammissione pr oposta 

dall’aspirante socio ai sensi dell’articolo 7 (sett e) del 

presente statuto; 

3) procede alla nomina e revoca degli Amministrator i, del 

Presidente e del Vicepresidente del Consiglio 

d’amministrazione; 

4) procede alla eventuale nomina dei Sindaci e del Presidente 

del Collegio sindacale e del soggetto deputato al c ontrollo 

contabile; 

5) determina la misura dei compensi da corrisponder e agli 

Amministratori, ai Sindaci e, quando previsto, al s oggetto al 

quale è demandato il controllo contabile; 

6) approva i regolamenti previsti dall’art. 2521, u ltimo comma, 

con le maggioranze ivi previste; 

7) delibera sull’eventuale erogazione del ristorno ai sensi 



dell’articolo 22 (ventidue) del presente statuto; 

8) autorizza l’assunzione di impegni passivi oltre il limite 

di Euro 300.000 (trecentomila); 

9) autorizza il compimento di compravendite immobil iari; 

10) delibera, all’occorrenza, un piano di crisi azi endale, con 

le relative forme d’apporto, anche economico, da pa rte dei soci 

lavoratori ai fini della soluzione della crisi, non chè, in 

presenza delle condizioni previste dalla legge, il programma 

di mobilità; 

11) delibera sulla responsabilità degli Amministrat ori e dei 

Sindaci; 

12)  delibera su tutti gli altri oggetti riservati alla sua 

competenza dalla legge e dal presente statuto. 

Essa ha luogo almeno una volta all'anno nei tempi i ndicati 

all’art. 23 (ventitré). 

L'Assemblea inoltre può essere convocata tutte le v olte che 

l’Organo amministrativo lo creda necessario, ovvero  per la 

trattazione di argomenti che tanti soci che rappres entano 

almeno un decimo dei voti spettanti a tutti i soci sottopongano 

alla loro approvazione, facendone domanda scritta a gli 

Amministratori. 

In questo ultimo caso, la convocazione deve avere l uogo senza 

ritardo e comunque non oltre trenta giorni dalla da ta della 

richiesta. 

La convocazione su richiesta dei soci non è ammessa  per 

argomenti sui quali l’Assemblea delibera, a norma d i legge, su 

proposta degli Amministratori o sulla base di un pr ogetto o di 

una relazione da essi predisposta. 

Sono riservate all'Assemblea straordinaria: 

- le deliberazioni sulle modifiche dello Statuto e sullo 

scioglimento della Cooperativa; 

- la nomina dei liquidatori e la determinazione dei  relativi 

poteri; 

- le altre materie indicate dalla legge. 

Art. 27 (Costituzione e quorum deliberativi) 

L'assemblea ordinaria, in prima convocazione, è val idamente 

costituita quando siano presenti o rappresentati al meno la metà 

più uno dei voti dei soci aventi diritto al voto e,  in seconda 

convocazione, qualunque sia il numero dei presenti.  Essa 

delibera a maggioranza assoluta di voti presenti sa lvo i casi 

per i quali sia disposto diversamente dalla legge o  dal presente 

statuto. 

L'assemblea straordinaria è validamente costituita,  in prima 

convocazione, quando siano presenti la maggioranza dei voti dei 

soci aventi diritto al voto e, in seconda convocazi one, quando 

siano presenti almeno un terzo dei voti dei soci av enti diritto 

al voto. Le deliberazioni devono essere prese col v oto 

favorevole dei tre quarti dei voti presenti, eccett uato che per 

la nomina dei liquidatori per la quale è sufficient e la 



maggioranza relativa. 

Art. 28 (Elezione cariche sociali) 

Le elezioni delle cariche sociali saranno fatte a m aggioranza 

relativa, ma potranno avvenire anche per acclamazio ne. 

Art. 29 (Voto) 

Nelle Assemblee hanno diritto al voto coloro che ri sultano 

iscritti nel libro dei soci da almeno 90 (novanta) giorni e che 

non siano in mora nei versamenti del capitale sotto scritto. 

Ciascun socio cooperatore ha un solo voto, qualunqu e sia 

l'ammontare della sua partecipazione. 

Per i soci sovventori si applica il precedente art.  19 

(diciannove), secondo comma. 

I soci che, per qualsiasi motivo, non possono inter venire 

personalmente all’Assemblea, hanno la facoltà di fa rsi 

rappresentare, mediante delega scritta, soltanto da  un altro 

socio avente diritto al voto, appartenente alla med esima 

categoria di socio cooperatore o sovventore. 

Ciascun socio non può rappresentare più di tre soci . 

La delega non può essere rilasciata con il nome del  

rappresentante in bianco. 

Art. 30 (Presidenza dell’Assemblea) 

L'Assemblea è presieduta dal Presidente del Consigl io 

d’amministrazione ed in sua assenza dal Vicepreside nte, ed in 

assenza anche di questi, dalla persona designata da ll'Assemblea 

stessa, col voto della maggioranza dei presenti.  

Essa provvede alla nomina di un segretario, anche n on socio. 

La nomina del segretario non ha luogo quando il ver bale è redatto 

da un notaio. 

Art. 31 (Consiglio di amministrazione) 

La Società è amministrata da un Consiglio di Ammini strazione 

composto dal Presidente, dal Vicepresidente e da un o a cinque 

consiglieri, eletti dall'Assemblea a maggioranza re lativa di 

voti. 

L’amministrazione della cooperativa può essere affi data anche 

a soggetti non soci, purchè la maggioranza degli am ministratori 

sia scelta tra i soci cooperatori oppure tra le per sone indicate 

dai soci cooperatori persone giuridiche. 

Gli Amministratori durano in carica tre esercizi e scadono alla 

data dell’assemblea convocata per l’approvazione de l bilancio 

relativo all’ultimo esercizio della loro carica. 

Gli amministratori sono rieleggibili. 

Salvo quanto previsto dall’art. 2390 del codice civ ile, gli 

amministratori possono ricoprire incarichi negli or gani di 

amministrazione di altre imprese a condizione che e ssi siano 

formalmente autorizzati da apposito atto deliberati vo 

dell’Organo amministrativo della cooperativa. La ma ncanza di 

tale atto deliberativo comporta la decadenza dall’u fficio di 

amministratore. 

Art. 32 (Compiti degli Amministratori) 



Il Consiglio d’amministrazione è investito dei più ampi poteri 

per la gestione della Società, esclusi solo quelli riservati 

all’Assemblea dalla legge e dallo statuto. 

A norma dell’art. 2365 comma secondo del codice civ ile è 

attribuita al Consiglio di amministrazione la compe tenza 

all’adeguamento dello statuto a disposizioni normat ive. 

Il Consiglio di amministrazione può delegare parte delle 

proprie attribuzioni, ad eccezione delle materie pr eviste 

dall’art. 2381 del codice civile, dei poteri in mat eria di 

ammissione, recesso ed esclusione dei soci e delle decisioni 

che incidono sui rapporti mutualistici con i soci, ad uno o più 

dei suoi componenti, oppure ad un Comitato esecutiv o formato 

da alcuni dei suoi componenti, determinando il cont enuto, i 

limiti e le eventuali modalità di esercizio della d elega. 

Il comitato esecutivo ovvero l’amministratore o gli  

amministratori delegati, potranno compiere tutti gl i atti di 

ordinaria e straordinaria amministrazione che risul teranno 

dalla delega conferita dal consiglio di amministraz ione, con 

le limitazioni e le modalità indicate nella delega stessa. 

Ogni novanta giorni gli organi delegati devono rife rire agli 

Amministratori e al Collegio sindacale sul generale  andamento 

della gestione e sulla sua prevedibile evoluzione, nonchè sulle 

operazioni di maggior rilievo, in termini di dimens ioni o 

caratteristiche, effettuate dalla Cooperativa e dal le sue 

controllate. 

Art. 33 (Convocazioni e deliberazioni) 

Il Consiglio di Amministrazione è convocato dal Pre sidente 

tutte le volte in cui vi sia materia su cui deliber are, oppure 

quando ne sia fatta domanda da almeno un terzo dei consiglieri. 

La convocazione è fatta dal presidente a mezzo lett era, fax o 

e-mail da spedirsi non meno di tre giorni prima del l'adunanza 

e, nei casi urgenti, a mezzo fax, e-mail o telegram ma, in modo 

che i Consiglieri e Sindaci effettivi ne siano info rmati almeno 

un giorno prima della riunione. 

Le adunanze del Consiglio di amministrazione sono v alide quando 

vi intervenga la maggioranza degli amministratori i n carica. 

Il Consiglio di Amministrazione è validamente costi tuito, anche 

in assenza di convocazione, nel caso in cui siano p resenti tutti 

gli amministratori ed i sindaci, se nominati, ed an che nel caso 

in cui sia presente la maggioranza dei componenti e  tutti gli 

altri aventi diritto alla riunione siano stati prev entivamente 

informati della riunione anche senza formale convoc azione. 

La presenza alle riunioni può avvenire anche per il  tramite di 

mezzi di telecomunicazione. In questo ultimo caso d evono 

comunque essere soddisfatte le seguente condizioni:  

1) che siano presenti nello stesso luogo il Preside nte ed il 

segretario della riunione, che provvederanno alla f ormazione 

e sottoscrizione del verbale, dovendosi ritenere la  riunione 

svolta in detto luogo; 



2) che sia effettivamente possibile al Presidente d ella 

riunione di accertare l'identità degli intervenuti,  regolare 

lo svolgimento della riunione, constatare e proclam are i 

risultati della votazione; 

3) che sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire 

adeguatamente gli eventi oggetto di verbalizzazione ; 

4) che sia consentito agli intervenuti di partecipa re alla 

discussione ed alla votazione simultanea sugli argo menti 

all'ordine del giorno, nonchè quando necessario di visionare, 

ricevere o trasmettere documenti. 

Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta dei voti dei 

presenti. 

Art. 34 (Integrazione del Consiglio) 

In caso di mancanza sopravvenuta di uno o più Ammin istratori, 

gli altri provvedono a sostituirli nei modi previst i dal 1° 

comma dell'art. 2386 del codice civile, purchè la m aggioranza 

sia sempre costituita da soci cooperatori o persone  indicate 

dai soci cooperatori persone giuridiche e comunque 

amministratori nominati dall’assemblea. 

Se viene meno la maggioranza degli Amministratori, quelli 

rimasti in carica devono convocare l’Assemblea perc hé provveda 

alla sostituzione dei mancanti; gli amministratori così 

nominati scadono insieme con quelli in carica all’a tto della 

loro nomina. 

In caso di mancanza sopravvenuta di tutti gli Ammin istratori, 

l’Assemblea deve essere convocata d’urgenza dal Col legio 

sindacale, se nominato, il quale può compiere nel f rattempo gli 

atti di ordinaria amministrazione. In caso di manca nza del 

Collegio sindacale, il Consiglio di Amministrazione  è tenuto 

a convocare l’Assemblea e rimane in carica fino all a sua 

sostituzione. 

Art. 35 (Compensi agli Amministratori) 

Spetta all'Assemblea determinare i compensi dovuti agli 

Amministratori e ai membri del Comitato esecutivo, se nominato. 

Spetta al Consiglio, sentito il parere del Collegio  sindacale, 

determinare il compenso dovuto agli Amministratori ai quali 

sono affidati compiti specifici. 

Art. 36 (Rappresentanza) 

Il Presidente dell'Organo Amministrativo ha la rapp resentanza 

della Cooperativa di fronte ai terzi e in giudizio.  In caso di 

impedimento del Presidente, tutti i poteri a lui at tribuiti 

spettano al VicePresidente. Il Presidente, previa a pposita 

delibera dell'organo amministrativo, potrà conferir e speciali 

procure, per singoli atti o categorie di atti. 

Il Presidente perciò è autorizzato a riscuotere, da  pubbliche 

amministrazioni o da privati, pagamenti di ogni nat ura ed a 

qualsiasi titolo, rilasciandone liberatorie quietan ze. 

Egli ha anche la facoltà di nominare avvocati e pro curatori 

nelle liti attive e passive riguardanti la società davanti a 



qualsiasi autorità giudiziaria e amministrativa, ed  in 

qualunque grado di giurisdizione. 

La rappresentanza della Cooperativa spetta, nei lim iti delle 

deleghe conferite, anche ai consiglieri delegati, s e nominati. 

Il Consiglio di Amministrazione può nominare dirett ori 

generali, institori e procuratori speciali. 

In caso di assenza o di impedimento del Presidente,  tutti i 

poteri a lui attribuiti spettano al Vicepresidente.  

Il Presidente, previa apposita delibera del Consigl io di 

Amministrazione, potrà conferire speciali procure, per singoli 

atti o categorie di atti, ad altri consiglieri oppu re a 

dipendenti o ad estranei, con l'osservanza delle no rme 

legislative vigenti al riguardo. 

Art. 37 (Collegio sindacale) 

Il Collegio sindacale, nominato se obbligatorio per  legge o se 

comunque nominato, si compone di tre membri effetti vi e due 

supplenti, eletti dall’Assemblea che ne nomina il P residente. 

I Sindaci restano in carica per tre esercizi e scad ono alla data 

dell’Assemblea convocata per l’approvazione del bil ancio 

relativo al terzo esercizio della carica. 

La cessazione dei sindaci per scadenza del termine ha effetto 

dal momento in cui il Collegio è stato ricostituito . 

Essi sono rieleggibili. 

La retribuzione annuale dei Sindaci è determinata 

dall’Assemblea all’atto della nomina, per l’intero periodo di 

durata del loro ufficio. 

Al Collegio Sindacale può essere attribuito anche i l controllo 

contabile; in tal caso esso deve essere integralmen te composto 

di revisori contabili iscritti nel registro istitui to presso 

il Ministero di Giustizia. 

Art. 38 (Controllo contabile) 

Il controllo contabile, se non è attribuito al Coll egio 

sindacale ai sensi dell’articolo precedente, è eser citato da 

un revisore contabile o da una società di revisione  ai sensi 

degli articoli 2409-bis e seguenti del codice civil e o da altro 

soggetto ritenuto idoneo dalla legge. 

TITOLO VII 

SCIOGLIMENTO E LIQUIDAZIONE 

Art. 39 (Scioglimento anticipato) 

L'Assemblea che dichiara lo scioglimento della Soci età nominerà 

uno o più Liquidatori stabilendone i poteri. 

Art. 40 (Devoluzione patrimonio finale) 

In caso di scioglimento della Società, l'intero pat rimonio 

sociale risultante dalla liquidazione sarà devoluto  nel 

seguente ordine: 

- a rimborso dei conferimenti effettuati dai soci s ovventori, 

eventualmente rivalutati; 

- a rimborso delle quote effettivamente versate dai  soci, 

eventualmente rivalutate a norma del precedente art . 23, lett. 



c); 

- al Fondo mutualistico per la promozione e lo svil uppo della 

cooperazione, di cui all’art. 11 della legge 31.01. 92, n. 59. 

TITOLO VIII 

DISPOSIZIONI GENERALI E FINALI 

Art. 41 (Regolamenti) 

Per meglio disciplinare il funzionamento interno, e  soprattutto 

per disciplinare i rapporti tra la Società ed i soc i 

determinando criteri e regole inerenti lo svolgimen to 

dell’attività mutualistica, l’Organo amministrativo  potrà 

elaborare appositi regolamenti sottoponendoli succe ssivamente 

all'approvazione dell'Assemblea con le maggioranze previste 

per le Assemblee straordinarie. Negli stessi regola menti 

potranno essere stabiliti l’ordinamento e le mansio ni dei 

Comitati tecnici se verranno costituiti. 

Art. 42 (Principi di mutualità, indivisibilità dell e riserve 

e devoluzione) 

1. E' vietata la distribuzione di dividendi sotto q ualsiasi 

forma. 

2. Le riserve non possono essere ripartite tra i so ci né durante 

la vita sociale né all'atto dello scioglimento dell a Società. 

3. Con la cessazione della Cooperativa, l'intero pa trimonio 

sociale, dedotto il rimborso del capitale sociale e ventualmente 

rivalutato a norma dell’art. 23, comma 4, lett. c),  deve essere 

devoluto ai fondi mutualistici per la promozione e lo sviluppo 

della cooperazione. 

Art. 43 (Rinvio) 

Per quanto non previsto dal presente statuto, valgo no le vigenti 

norme di legge sulle società cooperative a mutualit à 

prevalente. 

Per quanto non previsto dal titolo VI del codice ci vile 

contenente la “disciplina delle società cooperative ”, a norma 

dell’art. 2519 si applicano, in quanto compatibili,  le norme 

delle società per azioni. 


